
Conto Corrente con la Posta

GAZZETT UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno 68° Roma - Mercoledl, 14 settelpbre 1927 - ANNo V Numero 218
Abbonamnenti.

Anno Sem. Trim.
In Boma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , . » 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). a TO 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,

9 120 80 BO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mesa in cui no viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. 2 supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « G:az•
setta Umciale » (Parte ze Il complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel 35egno, in lire DUE all'Estero.

presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra•
gicas di cent. 5 per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta
UScible a - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
libre e concessionarie indicate nel seguente elenco. Ilimporto degli abbo-
nam i domandati per corrispondenza deve essere versato negli UEci po-
stali favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato; a norma della circolare 26 giugno 1924,

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta URciale a

Veggy lo norme riportate nella testata della parte seconda.
I

La a Gassetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in dita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie denositarie: Alessandria: A. Boffi. - Ancona: G. gola. - Aosta: Compagnia Ital. pel Turismo. - Aquila: F. Agnelli.
- Arezzo: A, PeHegrini. - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Pavia. - 8 o: 8. Benetta. - Benevento: B. Tomaselh. - Bergamo: LibreríaIntern. delfIst. Ital. Arti Grafiche dell'A.L.I.- Bologna: L. Cappelli: Messaf087fd Ital.- Bolzano: L. Rinfreschi. - Brescia: B. Castoldt. - Brindiais

. Ditta Luigi Carlucci. - Cagliari: 140. Intern, (Lias); R. Carta Baspi. - Caltanisietta: P. Milia Russo. - Carrara: Libreria Baini. - Caserta: Ditta
F. Croce e figlio. - Castrogiovanni: G. Buscemi. - Catania: G. Giannotta, Soc. Int. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccivilli - Comos
C. Nani e C. - Cremona: Libreria Soneogno. - Onneo: 0, Salomone. - Fe : Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Rossint: via Pan-
Eani, 26 e via degli Alfani, 67 - Fiume: « Dante Alighieri. di G. Dolcetti. - F : G. Pilone. - Forll: G. Archetti. - Genova: Libreria Interna.
sionale Treves dell'Anonima Ì,ibraria Italiana, Societð Editrice Internasfonale, Petrarca, 23: Messaggerie Italiane. - Grosseto: F. Signorelli. -
Imperia: 8, Benedusf; G. Camilotti e jlglio. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciant - Livorno: 8. Belforte e C, - Lucca: 8, Belforto e C. - Mace•
rata: Libreria Editrice P. M. Ricef. - Mantova: Arturo Mondovi. - Materas a cardi Francesco. - Messina: 0, Principato; V. Ferrara; Giacomo
d'anna. - Milano: Libreria Fratelli Treves, in Gallerfa; 8oefeto Editrice Interna fonale; G. Pirola• A. Vallardi; Messaggerie Italiane. - Modenas0. T. Vincensi e nipote. - Napoli: Libr. Intern, Paravia·Treves; 8. Majolo e Agl Messaggerie ItalÎane. - Novara: R. Guaalia. - Nuoro: Ditta Mal•
garolf Giulio. - Padova: A. Draght. - Palermo: O. Florensa. - Parma: Soc. ed 8. intern.; Libreria Fiaccadori. - Pavia: Succ. Bruni Marelli. - Pe•
ruglas SimoneHf. - Pesaro: Rodope Gennari. - Pescara: A. Verrocchio. - Pia¢bnza: V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie italiano
riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pacinotti. - Pola: B. Schmidt. - Ravenna: B. Lavagna e F.

- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia:
L. Bonvicini. - Rieti: J. Tommassetti. - Roma: Anonima Libraria Italiana• 8tamperia Reale; Maglione e Strini; Libreria Mantegarra, degli eredi
Cremonesi; J. StønoreHi; Ditta De Agostini; Messaggerte Italiano. - Boviso: Ô. Marin. - Sansevero (Foggia): Venditti Luigi. - Sassari: G. Ledda.
- Savonar P. Lodola, - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: 0. Grèsò. - Sondrio: F. Zarucchi. - Spezia: A. 2acutti. - Taranto: Fra-
teHi Filippi. -· Teramo: L. d'ignazio. - Terni: Stabilimento Poligrafico aiterocca.3 - Torino: F. Casanova e C.; Societa Editrice Internazionale:
ProteHi Treves delfA.L.I.; Messaggerie italiane. - Trapani: G. Banci. - Tr'entoi M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappellf;Libreria Treves-Zanichelli delPA.L.I. - Udine: P. Miant e C. - Varese: Mai e HQuati. - Vercelli: B. Carnale. - Venezia: Libreria Sormani (utó
Fuga G.I. - Verona: R. Cabianca. - Vicenza: G. GaHa. - Viterbo: Fratelli Bu¶etti. - Eara: E. de Schonfeld. - Bengasi: Libreria F. Russo. -
Tripoli: Libreria Fichera; Libreria Minerva del sig. Cacopardo Fortunato- -- Aszbaka: A. e F. Cicero. - Buenos Aires: Libreria Italiana Moderna, La•
Valle 485. - All'Estero presso la Compagnia Italiana pel Turismo (C.I.T.), a Parigi anche presso la Libreria Italiana, Rue du 4 septembre.

N.B, - Nelle provincie dove non ce rappresentante e Incaricata del Bertizig di vendita delle µubblicazioni ufficiali la intendenza di finanza.

DIREEIONE B REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGL AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

SOMMAltIO

LEGGI E DECRETI.

1884. - REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1571.
Afodificazione degli articoli le 12 della legge 30 giu.

gno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pignorabilità degli sti.
pendi . ..............Pag.3787

1885. - REGIO DEORETO-LEGGE 10 agosto 1927, n. 1572.
Concessione all'Istituto centrale di statistica dell'esen.

zione dalle tasse postall. . . Pag. 3738

1886. - REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1574.
Assegnazione di L. 6,000,000 al Alinistero dell'interno

per sussidi e contributi straordinari in dipendenza di pub-
bliche calamità. . . . . .

.
. . . . Pag. 3738

DEQgETO MINISTERIALE 10 settembre 1927.

Opncessione a Societå di impiantare ed esercitare stazioni
radioþIettriche a bordo di navi mercantili nazionali. Pag. 3740

DED ETO MINISTERIALE 8 giugno 1927.
missioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Bors valori di Genova . . . . . , , . . . . Pag. 3742

DISPOSIZIONI E CORIUNICATI

Alia_giero delle finanze:
Media dei aambi e delle rendite . . . . . . . Pag. 3742

che d'intestazione (Elenco n. 9). . . . . . Pag. 3743
Mini ero degli affari esteri: Soppressione dei posti doganali di

V rzo e Preglia. . . . . . . . . . . . . . Pag. 3744

LEGGI E DECRETI
1887. - REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1579.

Proroga del termini stabiliti dal R. decreto·1egge
13 gennaio 1927, n. SI, per l'eparazione del personale di,

, pendente dai comuni di Bari e di Venezia . Pag. 3739

1888. - REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1927, n. 1582.
Abrogazione del R. decreto-legge 9 dicembre 1926, nu.

mero 2055, nella parte relativa al.vice governatori ed al
conferimento del loro poteri al Governatore di Roma.

Pag. 3789
1889. - REGIO DEORETO-LEGGE 19 agosto 1927, n. 1581.

Istituzione del telegrammi lampo ed innovazioni alle
tariffe telegrafiche interne. , .

.
, , . . Pag. 3789

1890. - REGIO DEORETO 19 agosto 1927; n. 1578.
Erezione in ente morale delPOpera pia « Opera na.

zionale Pro BereUctis », la Firenze
.

, , , Pag. 3740

Ngero di pubblicazione 1884.

REG p DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1571.

pdiscazione degli articoli I e 12 della legge 30 giugno
1908, p. 335, sulla cedibilità e pignorabilità degli stipendl.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

T(ista la legge 30 giugno 1908, n. 385, sulla pignorabilità
e spg sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni e suBa'
cessione degli stipendi dei funzionari delle Amministrazioni
pubbliche;
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Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, che unificò
presso la Banca d'Italia il servizio della emissione det bi-
glietti di banca, togliendo tale facoltà al Banco di Napoli
e al Banco di Sicilia;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Considerata l'urgente necessità di provvedere alla modifica

della legge 30 giug.no 1908, n. 335;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Negli articoli 1 e 12 della legge 30 giugno 1908, n. 335,
alle parole « gli Istituti di emissione » e « dagli Istituti di
emissione » vengono sostituite rispettivamente le seguenti:
« l'Istituto di emissione, il Banco di Napoli, il Banco di Si-
cilia » e « dall'Istituto di emissione, dal Banco di Napoli,
dal Banco di Sicilia ».

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Antia di Valdieri, addl 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLP1.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 7 settembre 1927 • 2nno V
Atti del Governo, registro 264, foflio 18. - Sinovicu.

Numero di pubblicazione 1885.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 agosto 1927, n. 1572.
Concessione all'Istituto centrale di statistica dell'esenzione

dalle tasse postali.

VITTORIO EMA-NUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 10 novembre 1921, n. 1825, e 2G mar-

'zo 1922, n. 421, contenenti norme per l'esenzione dalle tasse
postali della eoitiepolidenza uflicialë;
Vista la legge 0 luglio 192G, n. 1162, che, in sostituzione

della soppressa Direzione generale della statistica, ha creato
Jin Istituto centrale di statistica del Regno, che è istituto di
Stato a tutti gli effetti, salvo quanto sia diversamente dispo-
sto dalla legge stessa;
Considerata la necessità e l'urgenza di estendere al pre-

detto Istituto le concessioni vigenti per le Amministrazioni
statali in materia di esenzione dalle tasse postali, specink
mente in sista dell'imminente censimento industriale e delle
altre grandi indagini predisposte dalPIstituto e che daranno
luogo a copiosa corrispondenza,
Yisto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Mini.

stro Regretario di Stato, di concerto coi Ministri per le fi.

Banze e per le comunicazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' poncessa alPIstituto centrale di statistica del Regno
l'esenzione dalle tasse postali nei limiti e con le modalità
vigenti per gli uffici statali le cui spese siano a totale carico
dello Stato.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ugiciale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge. Il Capo del Governo ò
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legges
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo,osservare.

Dato a S. A,nna di Valdieri, addì 10 agosto 1927 - Anno sV)

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - ÛIANO4
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 7 settembre 1927 - Anno 1§
Atti del Governo, registro 264, foglio 19. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1886.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n..IB74.
Assegnazione di L. 6,000,000 al Alinistero dell'interno per

sussidi e contributi straordinari in dipendenza di pubbliche
calamità.

VITTORIO EMANTJELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1927, n. 857;
Visto Part. 3, n.. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
IUtenuta la necessità urgente ed assoluta di jnscrivere nel

liihû1cio del Ministero dell'interno, per l'esercizio in corso,
un apposito fondo per sussidi e contributi straordinari di
pubblica beneficenza;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stdto di prëvihione della spesà d°el Ministero del-
l'interno, per l'esercizio finanziario 1927-28, è istituito il ca-
pitolo n. 94-bis « Sussidi e contributi straordinari in dipen-
denza di pubbliche calamità », con lo stanziamento di
L. 6,000,000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la ¿oriversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V;

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del ennli, addi '7 settembre 1927 - Anna V) '
Atti del Governo, registro 264; foglio 21. - Sinovicu.
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Numero di pubblicazione 1887.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1579.

Proroga dei termini stabiliti dal II. decreto-legge 13 gen-
naio 1927, n. 51, per l'epurazione del personale dipendente dai
comuni di Bari e di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ,

Veduto il R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 51, col
quale, a decorrere dalla data di entrata in vigore del de-
creto stesso e per il termine di sei mesi, sono state estese
ai comuni di Bari, Trieste e Venezia le disposizioni del lie
gio decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare il

termine suaccennato nei confronti dei comuni di Bari e di

;Venezia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' concessa ai comtini di Bari e di Venezia una proroga
di quattro mesi alla scadenza del termine di cui all'art. 1
del R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 51.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta U¶iciale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

tione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

.Visfo, il duardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 27, - SInovIca.

Numero di pubblicazione 1888.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1927, n. 1582.
Abrogazione del R. decreto=legge 9 dicembre 1926, n. 2055,

nella parte relativa al vice governatori ed al conferimento dei
loro poteri al Governatore di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decÞeti-legge 28 ottobre 1925, n. 1949, 10 giu-
gno 1926, n. 1023, e 9 dicembre 1926, 11. 2055;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare al Go

vei•natore di Roma la possibilità di avere, anche nelPecce
tionale ordinamento temporaneo stabilito dal citato .IL de

creto-legge 9 dicembre 1926, n. 2055, una collaborazione di-
retta ed immediata ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio, dei Ministri;

Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Be-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finguze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' abrogato il R. decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2055,
nella parte che riguarda i vice governatori ed il conferimento
dei loro poteri al Governatore di Roma.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ugicialc del llegno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proyonente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 14 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 33. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 1889.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 agosto 1927, n. 1581.
Istituzione dei telegrammi lainpo ed innovazioni alle tariffe

telegrafiche interne.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 19 febbraio 1925, n. 196, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di appor-

tare modificazioni alle fariffe telegrafiche interne;
Sentito il Coiisiglio di amministrazione delle poste e te

legrafi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanzeyAbbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In via di esperimento è istituita la categoria dei tek-
grammi lainpo, che godono la precedenza assoluta in tutte
le öperazioni di accettazione, inoltra:e recapito, in modo da
giungere al destinatario nel minor tempo possibile. .

I telegrammi lampo sono soggetti alla tassa di L. 2.25
lier parola, con un minimo di dieci parole.
Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato a stabilire,

fra quali città saranno ammessi i telegrammi lampo e ad
emanare e modificare in qualunque tempo le' disposizioni di
ay)plidarsi n' questa categoria di telegranani, come p'ure di
sospendere Ì'esperimentö, faccordó col Alinietto pef foi
finanze.
Il Ministro per le confünidaziäni è anche' autoriMato ad

affidare in tutto od in parte il servizio dei telegrammi lampo
aÏ Sobieth e Coinpagilie túlvaté iialiane già eseräfdidli
telegrafici interni liropri. o dati in concessione.D
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In questo caso spetta all'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi:
a) un terzo della tassa del telegramma lampo, quando

l'Amministrazione non presta alcun servizio;
b) la metà della tassa del telegramma lampo, quando

l'Amministrazione coopera in un modo qualsiasi al tratta-
mento del telegramma stesso.

Art. 2.

In via di esperimento sono istituiti i telegrammi augu-
rali, con la tassa fissa di L. 1.
Detti telegrammi sono ammessi fra

yincia, nei due giorni precedenti alle
Capodanno, alla Pasqua e al Natale.
devono essere composti dell'indirizzo
dalla parola « augurale », del testo di

capoluoghi di pro-
feste nazionali, al
I telegrammi stessi
completo preceduto
non piil di cinque

parole e della firma.
Per i telegrammi augurali non sono ammessi nè reclami

11è rimborsi.
Il Ministro per le comunicazioni, d'accordo con quello

per le finanze, è in facoltà in qualunque tempo di modificare

gueste norme ed anche di sospendere l'esperimento.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il 15 settembre 1927
e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione m

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 19 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - ÛIANO - ŸOLPI.

yisto, il GuardasiOilli: Rocco.

liegistrato alla Corte dei conti, addi 13 setternbre 1927 · Anno V

Atti del Governo, registro 26L foglio 29. - SinovicH.

tra l'Italia ed altri Stati, nonchè al protocollo finale ed
all'annesso regolamento di servizio ;
.Visto il R. decreto 28 dicembre 1913, n. 1480, che estende

al servizio radiotelegrafico nel Regno le disposizioni della;
Convenzione radiotelegrafica internazionale di Londra del
1912 ;
Visto il R. decreto-legge 5 dicembre 1920, n. 1786, con

cui è fatto obbligo agli armatori di munire le navi del com-
mercio di stazioni radiotelegrafiche;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, sulle comus

nicazioni senza filo;
Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1488, che reca más

dificazioni ed aggiunte al R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067,
sul servizio delle comunicazioni senza filo;
Visto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2351, che mo-

difica i Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 1067, e 14 giua
gno 1923, n. 1488, relativi alle concessioni delle comunicam
zioni senza filo;
Visto il R. decreto 10 luglio 1924, n. 1226, che approva
il regolamento per la esecuzione del R. decreto 8 feb-
braio 1923, n. 1067, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto legge 3 settembre 1926, n. 1557, con-

vertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1082, che reca nuove
norme per l'impianto e l'esercizio della radiotelegrafia a
bordo delle navi mercantili nazionali;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927, pubblicaté

nella Gazzetta Ufßciale del Regno n. 165 del 19 luglio 1927,
che reca le norme esecutive per l'applicazione dell'art. 2

del R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Decreta:

Art. 1.

Le società che in esecuzione al R. décrëtö-legge 3 set-

tembre 1926, n. 1557, convertito nella legge 16 giugno 1927,
n. 1082, potranno ottenere la concessione di impiantare ed

esercitare stazioni radioelettriche a bordo delle navi mer-
cantili nazionali dovranno assoggettarsi a tutte le condi-
zioni specificate nell'unito schema di atto di sottomissione.

Art. 2.

Numero di pubblicazione 1890.
Il presënte decreto sarà registrato alla Corte dei conti è

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
REGIO DECRETO 19 agosto 1927, n. 1578.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Opera nazionale Roma, addì 10 settembre 1927 - Anno «V

Pro Derelictis », in Firenze. Il Ministro: CIANO.

N. 1578. R. decreto 19 agosto 1927, col quale, sullá propö-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per gli affari de1Pinterno, POpera pia
« Opera nazionale Pro Derelictis », con sede in Firenze,
viene eretta in ente morale con amministrazione autono-

ma, e ne è approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 settembre 1927 - Anno V

DEORETO MINISTERIALE 10 settembre 1927.

Concessione a società di impiantare ed esercitare stazioni

radioelettriche a bordo di navi mercantili nazionali.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 11 luglio 1918, n. 1000, col quale viene

data piena ed intera esecuzione alla Convenzione radiote

legrafica internazionale, firmata a Londra il 5 luglio 1912,

Atto di sottomissione.

Art. 1.

Agli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 3 settembre 1926,
n. 1557, la Società concessionaria sarà costituita nel Regno
ed avrà sede in Italia.

Il capitale sociale dovrà essere prevalentemente italiano.
Per garantire l'adempimento di tale condizione il Regio

Governo potrà in qualunque momento esigere che le azioni

rappresentanti almeno il 60 per cento del capitale siano no-
minative e intestat'e a cittadini italiani o ad enti riconosciuti
italiani.
Lo statuto sociale stabilirà che il presidente del Consiglio

di amministrazione, l'amministratore delegato, il direttore
e la maggioranza dei componenti il Consiglio predetto sinnò

- cit tadini italiani. Il presidente, l'amministratore delegato
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e il direttore dovranno pure essere di gradimento del Regio
Governo italiano.

'Art. 2.

Per il nörmale svolgimento del servizio r.t. di bördo il

c ncessionario dovrà disporre :
a) del libero uso degli apparecchi necessari per l'eserci-

zio degli impianti r.t. di bordo ;
b) della necessaria organizzazione al fine di assicurare

la perfetta regolarità del servizio r.t. per qualunque linea e

traversata che interessino la navigazione delle navi su cui

sono installate le stazioni radiotelegrafiche e radiotelefo-
niche date in concessione ;

c) del personale radiotelegrafista italiano, munito di re-
golare certificato di abilitazione ed avente tutti gli altri re-
quisiti prescritti dal R. decreto-legge 3 settembre 1926, nu-
mero 1557. Il contingente di detto personale sarà tale da

potere soddisfare in qualsiasi momento alle esigenze del

serviziö ;
d) dell'ausilio di una completa organizzazione tecnica

'c°on depositi ed Ispettorati nei principali porti italiani, atta
ad assicurare la regolarità del servizio e con l'assistenza
di officine idonee a soddisfare al fabbisogno di tutti gli appa-
recchi occorrenti;

« e) di una completa organizzazione amministrativa per
il controllo del trailico radiotelegrafico sia; nazionale che

internazionale.
La Società dovrà inoltre provvedere a quant'altro sarà ne-
essario per garantire la sicurezza, regolarità e continuità
del servizio.

'Art. 3.

11 Eontrattö tipö da stipularsi cön gli ãrifiätori për Pim-
fianto ed esercizio del servizio radiotelegrafico e radiotele-

fonico di bordo sarà determinato d'accordo tra la Società e

la Federazione legittima rappresentante degli armatori e

dovrà essere approvato dal Ministèro delle comunicazioni

(Direzione generale delle poste e dei telegrafi).
Qgni divergenza relativa alle condizioni da stabilire nel

contratto tipo anzidetto sarà risoluta inappellabilmente dal

Ministro per le comunicazioni intesa una Commissione co-

stituita da tre membri e precisamente da un rappresentante
del Ministero delle comunicaziöni, da un rappresentante
della Confederazione generale fascista imprese trasporti ma-
rittimi ed aerei e da un rappresentante della Società con-

cessionaria.
'Art. 4.

Lë liõenzë pkevistë dalPart. IX del rëgolainënto r.t. inter-
hazionale saranno rilasciate dal Ministero delle comunica-

zioni (Direzione generale delle poste e dei telegrafi) previo
accertamento che Pimpianto soddisfi alle condizioni pre-
scritte e che la-Società concessionaria abbia-stipulatö con

l'armatore il contratto indicato all'art. 3., .

La Società predetta dovrA alPuopo trasmettere .al Mini-

stero regolare domanda su cui dovranno essere appöste tutte
le indicazioni prescritte ai commi b), c), e d) del terz'ultimo
capoverso dell'art. 3 del regolamento sulle tomunicazioni

senza filo approvato con R. decretö n. 1226 del 10 luglio 1924.

La domanda stessa dovrà inoltre essere corredata:

a) da una dichiarazione dell'armatore da cui risulti

chë egli ha stipulato il contratto tipo contemplató alPar-

ticolo precedente,
Nella dichiaraziõne dovrà purë esãère indicata la durata di

itale contratto;
b) dalla quietanza della: somma costituente il depösitõ di

lire 300 per ognuna delle stazioni in cui si chiede la licenza.

Il periodo di validità della licenza sarà conforme a quello
del contratto e comunque non potrà eccedere il termine di

scadenza della concessione.
La licenza decade nel caso di passaggio di proprietà della;

nave ad altro armatore.

"Art, 5.

Il Regio Göverno non assume alcunä resp nšabilità nè in

dipendenza degli impianti e dell'esercizio delle stazioni r.t.
di bordo, nè per qualsiasi altra causa, e ciò tanto in rap-
porto al concessionario clie a terzi.

FArt. G.

Gli impianti radiótelegrafici di 'bordo dovrann rispon-
dere a tutti i requisiti tecnici indicati dalla Convenzione
internazionale di Londra del 1912 e relativo regolamento di
servizio, nonchè alle norme prescritte dal decreto Ministe-

riale del 30 giugno 1927, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 165 del 19 luglio 1927 o che potranno in seguito essere

emanate. Le eventuali modifiche che all'infuori di quanto è

stabilito dalle predette norme la Società concessionaria in-
tendesse apportare al tipo degli impianti r.t., di cui sia già
avvenuto il collaudo, dovranno avere sempre la preventiva
approvazione del Ministero delle comunicazioni (Direzione
generale delle poste e dei telegrafi).

'Art. 7.

Il conoenaionarió è responsabile verso il Ministerö delle
comunicazioni della gestione delle stazioni avute in conces-

sione nei riguardi del servizio radiotelegrafico pubblico e

commerciale da esse effettuato.

'Art. 8.

In conformità di quanto dispone l'art. X, comma 4°, del
regolamento di servizio annesso alla Convenzione radiote-

legrafica internazionale di Londra del 1912, il servizio ra-
diotelegrafico delle stazioni di bordo è posto sotto l'autorità
superiore del comandante della nave, il quale munirà del

proprio visto tutta la corrispondenza radiotelegrafica.

Art. 9.

Il cöncessiónärio e il personale di esercizië delle stäzioni
r.t. di bordo nonchè gli altri dipendenti del concessionario
stesso, non dovranno divulgare nè fare alcun uso di notizie
che potranno essere percepite mediante gli apparecchi costi-
tuenti gli impianti di bordo e che non siano a loro dirette.

Essi saranno responsabili di tali infrazioni sia di fronte
allo Stato che a terzi, senza pregiudizio delle sanzioni pe-
nali, stabilite per la violazione del segreto telegrafico e te-

lefonico.
Krt. 10.

Il conöessionäriö è tenuto. ad applicire ai radiótelegfã¾-
mi le tariffe stabilite dalle pubblicazioni ufficiali inerenti al
servizio telegrafico e radiotelegrafico.
I radiotelegrammi di Stato in franchigia sono esenti dalla;

tassa di bordo.
Art. 11.

I conti di debito e di credito derivanti dallo sëäinbiõ di

corrispondenza radiotelegrafica tra le stazioni r.t. di bordo

gestite dalla Società concessionaria e le. stazioni r.t. costie-
re governative italiane saranno dalle Amministrazioni sta-

tali interessate compilati mese per mese e inviati alla SV

cietà medesima per la relativa liquidazione.
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Il saldo dei predetti conti dovrà essere effettuato entro il
semestre decorrente dal mese cui i singoli conti si riferi-
scono.

Per quanto concerne le stazioni r.t. costiere nazionali in
concessione ad altre ditte, la Società concessionaria delle
stazioni r.t. di bordo liquiderà direttamente con le ditte
stesse la contabilità relativa ai radiotelegrammi scambiati
fra le, menzionate atazioni costiere e quelle di bordo.
La Società liquiderà pure direttamente i conti r.t. delle

stazioni costiere estere con le Amministrazioni o Compagnie
interessate che avranno aderito a tale liquidazione e rimet-
terà invece alla Amministrazione postale telegrafica italiana
entro il più breve tempo possibile ed in ogni caso almeno
due mesi prima della scadenza del termine consentito dai

regöldrnetiti r.t. internazionali, Pimporto delle tasse dovute
allo"nitt·ë Amministrazioni o Compagnie estere.

Art. 12.

In caso di sospensione per qualsiasi causa del servizio

radiotelegrafico pubblico e commerciale da parte delle sta-

zioni radiotelegrafiche costiere nessun compenso è dovuto
al concessionario.

Art. 13.

Per le forniture occorrenti la Società concessionaria do

vrà, in base alle disposizioni contenute nella legge 15 luglio
1926, n. 1370, integrata dal R. decreto-legge 20 marzo 1927.

n. 52T, e nei casi previsti da dette disposizioni, dare la pre
ferenza ai prodotti nazionali.

Art. 14.

Il Regio Governo ha diritto di fare eseguire in qualunque
momento da propri funzionari delle ispezioni sia tecniche

che amministrûtive e contabili alle stazioni r.t. di bordo

date in concessione.

Art. 15.

La presente concessione è soggetta alla completa osser-

vanza da parte della Società delle leggi, regolamenti sul ser-
vizio radiotelegrafico e radiotelefonico, delle convenzioni

radiotelegrafiche internazionali e dei rispettivi regolamenti
ed atti addizionali ad esse uniti, delle norme generali sul
servizio radiotelegrafico e di tutte le disposizioni interne ed

internazionali attnalmente vigenti o che saranno in segnito
emannte.

Art. 16.

A norma dell'art. 3 del R. decreto 2"i settembre 1923, nu-
mero 2351, la Società concessionaria corrisponderà mensil-
mente allo Stato (Amministrazione postale telegrafica) un
canone pari al 10 per cento delle tasse radiotelegrafiche di
bordo.

Art. 17.

Nei casi di inadempienza da parte della. Società degli ob-
blighi da essa assunti o di inosservanza delle disposizioni
stábilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti, come nei casi
di arbitraria sospensione del servizio o di irregolarità ac-

certate e debitamente contestate alla SocietA, sarà in fa-
coltà del Ministero di applicare, oltre le speciali sanzioni
previste dalle leggi e dai regolamenti, delle penali tino ad
un massimo di Ig. 10,000.

Art. 18.

Se alla data del G ottobre 1927, nella quale giusta l'ar-
ticolo 17 del precitato R. decreto legge 3 settembre 1926,
n. 1557, decadranno tutte le concessioni in corso per l'im-

pianto e l'esercizio delle stazioni r.t. a bordo delle navi

mercantili nazionali, non fosse stato ancora raggiunto Pac
cordo circa il contratto tipo oggetto del precedente articolo
3, la Società concessionaria dovrà, ai fini di assicurare la
continuità del servizio, assumere, in linea transitoria e co-

munque per un termine che non potrà andare oltre il 1° di-
cembre 1927, il servizio r.t. di bordo, alle condizioni pattuin
te nei contratti esistenti fra le attnali Società concessiona-
rie e gli armatori. Peraltio, niiche in questo caso, i con
tratti da stipularsi con la Società concessionaria avranno
effetto dal 7 ottobre 1927, salvo conguaglio delle eventuali-
differenze.

Art. 19.

Le spese di registro e bollo relative alla stipulazione del
presente atto di sottomissione, sono a carico del concessio-
nario.

Il Ministro per le comunicazioni: CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1927.

Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 4 settembre 1925, n. 4092, col
quale, fra gli altri, il signor Buttini Armando viene auto-
rizzato a continuare nell'esercizio professionale quale agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Genova;
Vista l'istanza in data 25 maggio 1927, con la quale il

predetto agente di cambio ha rassegnato le dimissioni;

Decreta :

Con effetto dal 25 maggio 1927 sono accettate le dimissioni
del signor Buttini Armando da agente di cambio in sopran-
numero presso la Dorsa valori di Genova.

Roma, addì S giugno 1927 - Anno V

Il Ministro: VOLPI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIL\LE DEL TESORO DIV. I • PORT4FOGLIO

Media dei cambi e delle rendite.

del 13 settembre 1927 - Anno V

.
Francia , , . . . 72.05 Oro

. . . . . . . 254.72
· Svizzera . . . . .

351.53 Belgrado . . - 32.40

f.ondra
. . ,, . .

89.375 Budapest (spengo) .
.

3.21

Olanda . . . . ,
7.375 Albania (Franco oro 57 -

- Spagna . , , .
311.18 Norvegia . . . .

4.83

Belgio . . . .
.

2.56 Svezia
. . - . .

- 4.01

Berlino (Alarco oro) 4.3675 Polonia (Sloty) . .
CO7 -

Vienna {Sehillinge) 2.595 Danimarca 4.93

Praga .
.

. . . .
.54.575 Rendita 3,50 % 70 -

Romania
. . . . .

11 35 Rendita 3,50 % 09ür (14 --

Russia (Cervonetz)
.

Ofi - Rendita 3% lordo 40 --

oro 17.84 Consolidato 5 % 81.525
Peso argentino

carta 7.85 Obbligazioni Venezie

New York
. . . . .

18.2g4 3,50 % . . . . . 68.976

Dollaro Canadese .
.

18.385
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MINISTERO DEL.I..E FINANZE
DIREZÌ0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. l• Pubblicazione. '(Elenco n. 9).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazloni date dai ricniedenti all'Amministrazione del Debito pub•

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

Numero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita anriua

1 2 3 '

& 5

P. N. 5 / 25289

25300

50 - Tonni Bazza Diodata fu Natale, minore sotto
la 9. P. della madro Breganto Elisabetta
fu Bartolo, ved. Tonni Bazza.

80 ·--. Tonni Bazza Diodata fu Natale, minore sot-
to la p. p. della madre Bregante Elisabet-
la fu Bartolo, ved. Tonni Bazza Natale,
domic. a Monopoli (Bari).

Tonni Bazza Maria Diodata fu Natale, mi-
nore sotto la p. p.della madre Bregante
Maria-Elisabetta fu Bartolo ved. Tonni
Bazza.

3.50 720020 850.50 AIonteverde Antonio Alfonso fu António Bar- Monteverde Alfonso Antonio, fu Antonio
tolomeo, minore sotto la tutela di Podesta Bartolomeo, minore ecc. come contro.
Lazzaro fu Giuseppe, domic. a Lavagna *

(Genova).

Cons. 5% 410634 775 - De Bellis Rosa di Eustacchio, minore sotto De Bellis Rogetta Maria Teresa di Eusta-
la µ, p. del padre, domic. ad Acquaviva chio o Eustacchio, minore ÿcc. come con-
delle Fonti (Bari). tro.

& 993ð3 1.890 - Pera Cesira di Lelio, nubilè, domic. a Pisa. Pera Cesira di Lelio, nubile, interdetta .sot-
to la tutela del padre, domic. a Pisa.

3.50% 666210 178.50 Sartore Giuseppina fu Giovanni Battista, Intestata coine contro, con usufr. vital. a
ved. di Fantecchi Pietro, domic. a Spezia .

Brazile Maria Gristina, nubile, ecc. co-
(Genova); con usufr. Vital. a Brazile Cri- me contro.
stina, nubile, domie. a LaigneBa (Genova).
nova).

Cons. 5% 227437 170 - Masso Leontina fu Ouintino, minore sotto Masso secondma-Leontina fu Quintino, mi-
la p. p. della anadre Rada Angiolina, ve- nore ecc. come contro.
dova Masso Quintino, domic. a Valle Mos-
so (Novara),

a 227438

e 283123

3.50 % 568912

e G63187

170 - Afasso Edoardo fu Quintino, minore, ecc. Masso Marcellino-Edoardo fu Quintino ecc.,
come la precedente. come contro.

.

125 - Scucca Maria Maddalena fu Giuseppe, mi- Scucca Alaria Maddalena fu Vincenzo dì•t-
, nore sotto la P. 9. della madre Avondo to Giuseppe, minore ecc., como contrö.

Angela Ÿëd, Scucca domic, a Biella (No-
vara).

570 - Peloso Emanuela o Emma fu Giovanni Bat- Peloso Maria Emanuela, vulgo Gemma fu
tista, moglie di Raffo Luigi fu Giovanni Gionánni Battista, moglie di Raffo Fran-
Battista, domic. a Chiavari (Genova); vin- cesco Giovanni Luigt fu Giovanni Batti-
colata. sta, domic. come contro; vincolata.

105 - Bèrth'od Ëmflia di Alessandro, moglie di De- Berthod Maria -Emilia di Alessandro, nio-
giorgi Zeff1rino domie. In Aosta, vinco- glie ecc., come contro.
lata.

Cons. 5% 387667 250 - Inselvini frmando fu Alessandro, domie. in Inselvini Arnaldo fu Alessandro, domic. co-
Ascoli Piceno; con usufr. vital. ad Jaco- me contro e con usufr. Vital. come contro.

petti Isolina fu Francesco, ved. di Insel-
viñiWädšäädr6, ilõmic a 'presõIa
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I

Numero Ammontare .

Debito di ciella INTESTAZIONE 91 RET1'IFICARE TENORE DELLA RETTIFIGA
iscrizione rendita annus

1 2 8 a b

Cons.5% 367619 250- Fontebuoni Maria Bice fu Alfredo, domic. Fontebuoni Bice fu Alfredo ecc.comejon•
a Pesaro, nubile; vincolata, tro.

a 99072 1.890 -. Pera Teresa di Lelio, nubile, domic. a Pisa. Pera Teresa di Lelio, nubile, interdetta sot.
to la tutela del padre, domic. a PÏsa.

P. N. 5% 5091 60 - Galli Paolo, Angioletta e Giuseppe di Edoar- Galli Paolo, Angioletta e Giuseppe di Paolos
do, minori sotto la. p. p. del padre e prole minori sotto la 9. R. del :padre e prole na.
nascitura di detto Galli Edoardo fu Gio- - scitura di detto Gani Paolo fu Giosuè, do-
suè, domic. a Milano. miciliato a Milano.

8.50% 708373 115 - Isoleri Antonio fu Bartolomeo, domic. a Vil- Isoleri Bartolomeo Giovanni Secondino.ptd.
lanova d'Albenga (Genova), go tintonio fu Bartolomeo, domie. cobid

contro,

9 765731 1.750 - Sommaruga Elisa fu .Giuseppe, nubile, - do- Sommaruga Elisa fu Gidseppe, minpre sotto
miciliata a Milano, la p. p. della madre Volontert ttdele, ve.

voda Sommaruga, domic. a Milano.

Cons. 5% 394939 200 -- Vignes Lucia fu Vincenzo, nubile, domic. a Vignes Lucia fu Vincenzo, moglie di Pisuni
Roma.

.
Matteo, domic. a - Roma. i

a 319272 100 - Pallotta Dante fu Colombo, minore, sotto la Pallotta Lando detto Dante fu Colombo, mi-
p. p. della madre Fraalini Gemma, ved. minore ecc. come contro.
Pallotta, domic, in Comune di Marsciano

(Perugia).

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decretó 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque
possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla data dellä prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 settembre 1927 - Anno V Ildirettore,generalei.comu

I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI art. a

Soppressione dei posti doganali di Varzo e Proglia. Le Amministrazioni doganali e ferroviarie dei due Paesi prede
deranno di concerto, in via di regolamento, le misure atte a salvg•

coordo fra il Governo italiano ed il Governo svizzero circa l'ap- guardare gli interessi comuni.

pitcazione della Convenzione italo-svizzera del 24 marzo 1906,
concernente il servizio doganale sulla linea del Sempione fra
Briga e Domodossola.

Art. 3.

Considerata la minima importanza del movimento deHe sta.

zioni intermedie di Varzo e di Preglia suBa linea ferrata del Sem-

pione e quindi la. possibilità di sopprimere, senza inconvenienti, le
dogane italiane stabilite nelle stazioni stesse, provvedendo in altro
modo al relativo servizio si è di comune accordo riconosciuta la

convenienza di adottare le disposizioni seguenti:

Art. 1.

Sono soppressi, fino a quando non ne sia richiesto il ripri-
stino da uno dei due Governi, gli uffici doganali italiani nelle
stazioni intermedie di Varzo e- Preglia.

Il presente accoido modifica le disposizioni contrarie che fos•

sero conteñute nella Convenzione fra la Svizzera e l'Italia del 2 di.
cembre 1899, per la congiunzione della rete ferroviaria italiana con

la rete svizzera a traverso il Sempione, per la designazione della

stazione internazionale e per l'esercizio della sezione Iselle-Domon

dossola, e nella Convenzione fra la Svizzera e l'Italia del 24 marzd

1906, concernente 11 servizio doganale sulla linea del Sempione fra
Briga e Domodossola, ed entrerà in vigore dalla data della sua pub-
blicazione.

Berna, 26 agosto 1927.

ROS51 ENRICD, g €nts. Roma - Stabilimento Poligrafico dello stato.


